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CARICHE SOCIALI

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Per disposto statutario, il Consiglio d’Amministrazione è decaduto per le intervenute dimissioni della maggioranza dei suoi componenti.

Il Collegio Sindacale, nel rispetto del disposto dell’art. 2386 del Codice Civile, ha convocato l’Assemblea degli Azionisti per la nomina dei nuovi Amministratori per i giorni 10 e 12 maggio 2003 rispettivamente in prima ed in seconda convocazione.
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SOCIETA' DI REVISIONE

PRICEWATERHOUSE COOPERS S.p.A.

PROSPETTI CONTABILI

Gruppo NECCHI S.p.A.

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO-SINTETICO

Importi in migliaia di Euro
Anno 2002
Pro-forma 2001
Anno 2001


4° trim.2002
1/1 – 31/12/02
4°trim 2001
1/1 – 31/12/01
1/1 – 31/12/01








Volume affari
11.039
38.878
12.623
36.519
117.579

Risultato operativo lordo
-2.411
-17.449
-11.361
-10.645
-14.479

Svalutazione attivo immobil.
-11.127
-18.127
-



Ammortamenti
-3.317
-7.874
-2.434
-4.072
-6.901

Risultato operativo (differenza
-16.855
-43.450
-13.795
-14.717
-21.380

tra valore e costi produzione)






Oneri e proventi finanziari
-1.702
-2.691
73
-403
-3.831

Plusvalenza cessione partecipazioni
-

-1.896

6.114

Svalutazione partecipazioni
4.581
-5.226
5.172
4.836
-2.284

Oneri e proventi straordinari
-6.455
-6.312
5.223
4.618
1.216

Risultato dell’esercizio inclusa quota di terzi
-20.431
-57.679
-5.223
-5.666
-20.165

Risultato  competenza di terzi
116
520
-435
-321
5.486

Risultato lordo ante imposte
-20.315
-57.159
-5.658
-5.987
14.679

Imposte 

-263

-145
-523

Risultato netto

-57.422

-6.132
-15.202

Per poter raffrontare i dati trimestrali in termini omogenei, nelle colonne pro-forma sono stati inseriti i dati della trimestrale al 31 dicembre 2001 unicamente per le società comprese nell’area di consolidamento al 31 dicembre 2002 (Necchi S.p.A., Nolitel, Elna con Necchi Macchine per Cucire S.r.l., Necchi Consulting).

Va rilevato tuttavia che nell’esercizio 2001 i dati economici di Nolitel ed Elna sono consolidati a partire rispettivamente dal 1° luglio e dal 1° agosto .

Per quanto attiene allo scostamento del volume d’affari manifestatosi nel 4° trimestre 2002 rispetto allo stesso periodo del 2001, la causa è da ricercarsi nella cattiva performance  di Elna – 34,1%, cui si è contrapposto un deciso incremento di Nolitel + 41,8% essenzialmente dovuto al buon andamento della controllata AC UNICELL, il cui incremento è stato rispetto allo stesso periodo dello scorso esercizio, pari al 30,5%.

INDEBITAMENTO  FINANZIARIO NETTO DI GRUPPO

(importi in migliaia di euro)
31.12.2002
30.9.2002
31.12.2001

Debiti a breve termine, comprese quote Finanziamenti scadenti entro 12 mesi
35.703
38.737
59.402

Finanziamento scadenti oltre 12 mesi
2.533



Finanziamenti a medio termine:




- senza garanzie reali
1.810
2.865
6.146

- mutui ipotecari
1.158
1.190
2.172

Prestito obbligazionario:




- scadente oltre 12 mesi
15.327
15.327
15.327

TOTALE DEBITI FINANZIARI
56.531
58.119
83.047

Disponibilità liquide
-5.206
-563
-3.698

TOTALE DEBITI FINANZIARI NETTI
51.325
57.556
79.349

Rispetto al 31 dicembre 2001 si segnala che è variato il perimetro di consolidamento, con esclusione dallo stesso delle Società P.I.M. e del Gruppo Rimoldi Necchi. 

L’indebitamento finanziario distinto per società o sottogruppo è il seguente:





(in migliaia di euro)
31.12.2002
30.9.2002
31.12.2001

Necchi S.p.A.
46.081
46.469
45.805

Gruppo Rimoldi


15.973

Gruppo PIM


11.430

Gruppo Elna
1.158
1.564
1.468

Gruppo Nolitel
9.003
9.795
8.075

Necchi Consulting
289
291
296

Totale
56.531
58.119
83.047

Va tuttavia rilevato come a tale esposizione si contrapponga una disponibilità di 12.867 migliaia di euro rappresentata da prodotti assicurativi e bancari posti a garanzia dei finanziamenti ottenuti.

NOTE DI COMMENTO

Il Gruppo


La Relazione Trimestrale di Gruppo al 31 dicembre 2002 è stata redatta considerando, oltre alla  capogruppo Necchi Società per azioni, le società controllate qui sotto indicate:


Percentuale



di partecipazione
Capitale sociale









Necchi Consulting S.A. -Lugano (CH)
100
Fr.Sv.       1.200.000

Elna International Corporation  (USA) e sue Controllate
        66,66
US$        12.908.236

Nolitel Italia S.p.A. e sue Controllate
100
€                  890.411





Come già comunicato nella relazione semestrale al 30 giugno 2002 Necchi S.p.A, che si era impegnata a rilevare dalla Curatela Fallimentare la Società tedesca PFAFF INDUSTRIE MASCHINEN A.G. (PIM), trovandosi nella impossibilità  di far fronte agli impegni di garanzia assunti ha, in data 16 luglio 2002, comunicato al Curatore, a favore del quale era stato iscritto un pegno sulle azioni PIM, la propria rinuncia all’operazione. In data 6 settembre 2002 il Curatore del fallimento G.M. PFAFF ha comunicato l’avvenuta vendita , a seguito di asta pubblica, delle azioni PIM.

La mancata acquisizione della Società tedesca, la conseguente riorganizzazione nel frattempo intervenuta a seguito della rivisitazione dei cicli produttivi accompagnata ad un mercato decisamente stagnante, hanno pesantemente  influito sul conto economico di Rimoldi Necchi.

Il consiglio di Amministrazione della Società, all’uopo riunitosi in data 13 settembre 2002, ha convocato l’Assemblea Straordinaria per le delibere di cui agli articoli 2447 e 2448 del Codice Civile. Il corpo sociale ha ritenuto di non ricapitalizzare la controllata che è stata pertanto sciolta e messa in liquidazione con l'Assemblea del 18 ottobre 2002.

Gli eventi sopra delineati, oltre a decretare l’uscita del Gruppo Necchi dal settore delle macchine per cucire ad uso industriale, determinano, in applicazione dei principi contabili, l’uscita sia di PIM che di Rimoldi Necchi, dal perimetro di consolidamento del Gruppo.

A tale riguardo, al fine di consentire un confronto omogeneo con quanto intervenuto nel medesimo periodo dell’anno precedente,  si è provveduto alla stesura di un bilancio pro-forma relativamente all’esercizio 2001. 

L’Assemblea straordinaria di Necchi S.p.A. tenutasi in data 20 novembre 2002 ha deliberato, sulla base della situazione patrimoniale della società al 30 settembre 2002 che evidenziava una perdita di € 48.712.993,94, di procedere alla copertura delle perdite cumulate pari a € 61.113.193,87 riducendo il capitale sociale a € 57.126.584,25 mediante riduzione del valore nominale delle 228.506.337 azioni da € 0,50 a 0,25 ciascuna ed utilizzo di una parte della riserva legale pari ad € 3.986.609,62.

A seguito degli avvenimenti suindicati il Gruppo Necchi opera oggi nei seguenti settori:

· Macchine per cucire  famiglia e presse da stiro tramite il gruppo ELNA-NECCHI; 

· Telecomunicazioni e comunicazione visiva attraverso NOLITEL ITALIA S.p.A. e le sue controllate;

· Elettrodomestici e componenti, tramite la partecipazione di minoranza in APPLICOMP INDIA Ltd., società appartenente al gruppo Indiano Videocon.

Principi contabili


I principi contabili utilizzati per la predisposizione della presente relazione trimestrale sono sostanzialmente i medesimi utilizzati per la redazione dei bilanci e delle relazioni precedenti. Tuttavia in considerazione sia del particolare momento che sta attraversando il mercato delle macchine per cucire ad uso famiglia che dei risultati conseguiti dal Gruppo Elna nel corso del corrente esercizio, si è ritenuto di  ridurre  da 10 a 5 anni il periodo di ammortamento dell’avviamento, da 20 a 10 anni il periodo di ammortamento di marchi e brevetti, nonché di recepire la perdita 2002 in quanto considerata di natura   durevole. Tali decisioni sono state inoltre confortate dallo scostamento negativo verificatosi a fine 2002 tra le aspettative del piano industriale ed il trend aziendale.

In considerazione del particolare andamento del settore legato alle nuove tecnologie nonché delle performances realizzate dal Gruppo Nolitel, si è ritenuto di allineare prudenzialmente il valore di tale partecipazione al sottostante patrimonio netto contabile consolidato.

A causa degli avvenimenti sopra descritti varia inoltre l’area di consolidamento.

Principali variazioni rispetto ai periodi precedenti

Non sono intervenute variazioni significative o rilevanti rispetto a quanto già indicato.

Ripartizione volume di affari

Il fatturato consolidato del 4° trimestre 2002 è ammontato a 11.039  migliaia di euro, ripartito come segue:

Importi in migliaia di euro
4° trim. 2002
1/1 – 31/12/2002
4° trim. 2001
1/1 – 31/12/2001







Necchi S.p.A.



578

Gruppo Rimoldi


11.232
34.390

Pfaff comprese filiali in carico a Rimoldi


23.613
52.512

Gruppo Elna 
4.791
18.615
7.273
10.153

Necchi Macchine per Cucire S.r.l. 
2.735
9.060
2.898
21.196

Gruppo Nolitel
3.513
11.203
2.505
4.599

Rettifiche di consolidato


-5.849
-5.849

TOTALE COMPLESSIVO
11.039
38.878
41.672
117.579

Il fatturato complessivo di Gruppo risente, ovviamente, della già commentata variazione dell’area di consolidamento. 

Nell’analizzare i risultati  realizzati nel corso del quarto trimestre nei settori nei quali opera il Gruppo Necchi S.p.A. possiamo rilevare quanto segue:

Macchine per Cucire per famiglia: permane il trend recessivo già manifestatosi sin dall’ultimo trimestre dello scorso esercizio con la conseguente contrazione delle vendite. In particolare il confronto risulta penalizzato anche dal fatto che nel corso del quarto trimestre dello scorso esercizio erano stati lanciati dal Gruppo Elna due nuovi prodotti : una macchina per cucire particolarmente sofisticata ed una pressa da stiro, le cui performances di vendita si sono poi dimostrate largamente inferiori alle attese. L’incremento su base annua dell’83% non è significativo in quanto , come già indicato in altro punto della presente relazione, Elna è entrata a far parte del Gruppo Necchi a decorrere dal 1° agosto 2001.

Telecomunicazioni, comunicazione visiva e commercializzazione accessori per telefoni cellulari: coerentemente con quanto già indicato sia nella relazione semestrale al 30 giugno 2002 che in quella trimestrale al 30 settembre 2002, il quarto trimestre del corrente esercizio, nonostante le gravi difficoltà di carattere finanziario in cui versa la Società, ha fatto registrare una notevole ripresa del livello di fatturato. 

Anche in questo caso l’analisi dell’incremento su base annua deve tener conto che tale Società è entrata a far parte del Gruppo Necchi con decorrenza 1° luglio 2001.

La ripartizione del fatturato consolidato dell’intero esercizio 2002 per mercati geografici è la seguente:

(importi in migliaia di euro)
Importi
         %

Unione Europea
7.701
19.81

Europa esclusa Unione Europea.+ C.S.I.
1.019
2.62

America del Nord e Centro
6.851
17.62

America Latina
4
0.01

Medio Oriente
45
0.12

Estremo Oriente
1.413
3.63

Africa
1.440
3.70

Altri mercati esteri
614
1.58

TOTALE MERCATI ESTERI
19.087
49.09

Italia
19.791
50.91

TOTALE COMPLESSIVO
38.878
100,0

Procedimenti giudiziari in corso 

La Società si è costituita nel giudizio promosso nei suoi confronti dalla Curatela del Fallimento FACTOR INDUSTRIALE S.p.A. per richiedere un risarcimento quantificato in 3.615 migliaia di euro.

Dopo la prima udienza di costituzione delle parti, la causa è stata rinviata al 24 ottobre 2003 per il deposito delle memorie difensive.

Sulla base del parere dei consulenti legali, si conferma la decisione già a suo tempo presa di non stanziare alcun fondo per tale controversia.

Nella controversia promossa nei confronti della Società dall’acquirente di una partecipazione della ex controllata FACTOR INDUSTRIALE S.p.A. il Tribunale di Roma ha rigettato la richiesta di risarcimento per 5.165 migliaia di euro avanzata nei confronti della Società. La sentenza è stata appellata dall’attore avanti la Corte d’Appello di Roma. Considerati l’esito della sentenza di primo grado di tale controversia ed il parere dei consulenti legali, non si è ritenuto di stanziare alcun fondo e procederà a quanto occorre per la difesa in giudizio della Società nel procedimento di Appello.

Sempre l’acquirente di FACTOR INDUSTRIALE S.p.A. ha citato in giudizio, innanzi il Tribunale di Roma, Necchi S.p.A., unitamente ad altri soggetti estranei al Gruppo, per chiedere l’annullamento di un contratto di cessione di credito stipulato nel maggio 1998 sulla base di un presunto accordo, peraltro non prodotto in giudizio. Necchi si è costituita in giudizio e la causa verrà discussa all’udienza del 29 maggio 2003. Anche con riferimento a tale controversia, tenuto sempre conto del parere dei consulenti legali, si è ritenuto di non appostare alcun fondo.

Per quanto attiene il giudizio instaurato da SIMEST per escutere una fidejussione di euro 429.000, lo stesso è stato abbandonato dall’attrice in quanto NECCHI, nei mesi di febbraio e marzo 2003, ha onorato interamente il debito.

La fidejussione era stata rilasciata per conto di RIMOLDI NECCHI S.r.l., oggi in liquidazione ed in concordato preventivo.

Un Azionista, titolare di numero 1.500 azioni, ha citato in giudizio la Società chiedendo l’annullamento delle delibere assunte dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 4 maggio 2002.

La Società ha eccepito l’inammissibilità della domanda sia perché presentata fuori termine ex art. 2377 del Codice Civile sia perché totalmente priva di causa petendi.

Dopo una prima udienza interlocutoria la causa è stata rinviata all’udienza del 4 aprile 2003.

Il Rappresentante Comune degli Azionisti di risparmio ha citato in giudizio la Società per chiedere l’annullamento della delibera assunta dall’assemblea straordinaria del 20 novembre 2002 che ha, tra l’altro, ridotto il valore nominale di tutte le azioni in circolazione, comprese le numero 450.000 di risparmio non convertibili, da euro 0,50 ad euro 0,25 cadauna.

La Società ritiene di aver correttamente operato alla luce della vigente normativa in materia (Legge Draghi D. Lgs. 58/98) in ciò confortata da autorevoli pareri.

La prima udienza è fissata innanzi il Tribunale di Pavia per il 13 maggio 2003.

Fatti successivi al 31 dicembre 2002 

Successivamente alla data di chiusura del 4° trimestre 2002 sono avvenuti i seguenti fatti significativi:

in data 10 gennaio 2003 la Rimoldi Necchi S.r.l. in liquidazione ha presentato ricorso al Tribunale di Milano per l’ammissione al concordato preventivo ex art. 160 e seguenti del R.D. 267/42.

Con decreto del 1° febbraio 2003  il Tribunale di Milano ha ammesso la Rimoldi Necchi S.r.l. in liquidazione alla procedura di concordato preventivo.

Rispettivamente in data 12 febbraio 2003 e 5 marzo 2003 Necchi S.p.A. ha provveduto al pagamento relativo all’escussione  della fidejussione rilasciata per conto di Rimoldi Necchi a Simest per un importo complessivo pari a € 454.000.

A seguito delle dimissioni presentate dalla maggioranza dei componenti il Consiglio d’Amministrazione, in ossequio al disposto statutario, lo stesso risulta decaduto a far data dal 26 marzo 2003.

Conseguentemente il Collegio Sindacale ha assunto la gestione dell'attività ordinaria e, nel rispetto del disposto dell’art. 2386 del Codice Civile, ha tempestivamente convocato l’Assemblea degli Azionisti per la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione per i giorni 10 e 12 maggio 2003, rispettivamente in prima ed in seconda convocazione

ANDAMENTO GESTIONALE E FATTI SIGNIFICATIVI

La perdita dell’esercizio si cifra in  57.422 migliaia di euro ed è determinata in base ai risultati delle seguenti Società:

(in migliaia di Euro)
4° trim. 2002
1/1-31/12/2002
4° trim  2001
1/1-31/12/2001
Pro-forma 1/1-31/12.2001















Necchi S.p.A.
-19.919
-68.580
-9.345
-9.053
-9.053

Necchi Consulting S.A.
-4
-26
-6
-23
-23

Pfaff Industrie Maschinen e filiali


-389
48


Gruppo Rimoldi


-20.671
-20.995


Gruppo Elna (*)
-969
-1.935
6
282(*)
282(*)

Diff. Plus. Cessione quote Rimoldi


1.482
1.482


Gruppo Nolitel
-1.842
-3.685
-279
-625
-625

Rettifiche di consolidamento:






- rettifiche ammortamenti Necchi MpC
548
848
102
397
397

- ammort. diff. consol. Elna e Nolitel
-2.336
-5.546
-2.074
-2.918
-2.918

- rettifiche rimanenze Rimoldi/PIM


5.181
6.125


- storno maggior svalutazione Rimoldi

12.921




- storno svalutazione Nolitel
13.071
24.325
3.008
3.008
3.008

- svalutazione avviamento Nolitel
-10.898
-17.898




- storno rivalutazione PIM


-5.665
-5.665


- storno plusvalenza conferimento mpc


3.110
3.110
3.110

- storno svalutazione Elna
1.290
1.290




- rinuncia crediti Pfaff


-2.190



- altri
158
219
-94
-277
-216

- quota competenza di terzi 
323
645
10.961
9.902
-94

RISULTATO NETTO DI GRUPPO 
-20.578
-57.422
-16.863
-15.202
-6.132

(*) comprende Necchi Macchine per Cucire

Necchi S.p.A.

Il quarto trimestre 2002 ha registrato perdite per 19.867 migliaia di euro, superiori per 760 migliaia di euro al terzo del capitale esistente al netto della riserva legale disponibile. Alla data del 31 dicembre 2002 le perdite cumulate ammontano a 68.580 migliaia di euro, di cui 48.713 migliaia di euro già ripianate.

A determinare tale risultato hanno contribuito in maniera determinante svalutazioni di crediti e partecipazioni rispettivamente per 9.017 e 42.396 migliaia di euro, nonché accantonamenti a fondo rischi per 6.156 migliaia di euro.

Per quanto attiene in particolare la svalutazione delle Partecipazioni, si evidenzia come la partecipazione in Elna sia stata svalutata per un importo pari alla perdita conseguita dalla stessa nel corso del 2002 in quanto considerata di natura durevole.

Con riguardo agli aspetti finanziari si rileva come la posizione finanziaria netta della Capogruppo risulti essere negativa per 30.377 migliaia di euro rispetto alle 32.845 migliaia di euro al 31 dicembre 2001.

Gruppo ELNA

In Gruppo Elna International Corporation ha realizzato nel corso dell’esercizio 2002 un fatturato complessivo di 27.675 migliaia di euro con una perdita consolidata pari a 1.935 migliaia di euro.

Il raffronto con quanto realizzato nel corso del precedente esercizio appare tuttavia non del tutto omogeneo essenzialmente a causa di due fattori:

· nel corso dell’esercizio 2001 il fatturato delle “Società Elna” era relativo al solo periodo 1° agosto/31 dicembre essendo Elna International entrata a far parte del Gruppo Necchi con effetto dal 1° agosto 2001.

· La società Necchi Macchine per Cucire ha subìto nel 2002 una contrazione del proprio volume d’affari di ben il 56% a causa della perdita di un’importante commessa da una catena tedesca della Grande Distribuzione.

La contrazione particolarmente evidente del risultato operativo è invece essenzialmente dovuta ad una più attenta valutazione dei rischi di incasso legati ai crediti e al rischio di obsolescenza del magazzino  cui va sommato un incremento degli ammortamenti pari a 1.150 migliaia di euro a  causa sia della decisione di spesare per intero l’investimento relativo al lancio di una nuova macchina per cucire che non ha incontrato il gradimento del mercato, sia per la riduzione da 20 a 10 anni del periodo di ammortamento dei marchi e da 10 a 5 anni quello di ammortamento dell’avviamento.

Il cambiamento dell'aliquota di ammortamento è stato adottato in funzione del trend aziendale rispetto alle aspettative del piano industriale.

Si segnala altresì come l’EBITDA del Gruppo Elna sia positivo per un importo pari a 665 migliaia di euro.

Il sensibile incremento degli oneri finanziari va invece ricollegato al deprezzamento del valore del dollaro nei confronti delle principali valute europee ed in particolare del franco svizzero nei cui riguardi ha subìto nel corso del 2002 un deprezzamento del 17%.

Per quanto attiene infine la posizione finanziaria netta, il Gruppo Elna è esposto nei confronti del sistema bancario per un importo pari a 420 migliaia di euro  rispetto ad un’esposizione globale netta di 1.172 migliaia di euro al 31 dicembre 2001.

A fronte di tale esposizione il Gruppo Elna vanta un credito per finanziamento nei confronti della controllante Necchi S.p.A. pari a 820 migliaia di euro.

Si segnala altresì che nei confronti di Elna Svizzera è stata promossa un’azione legale da parte della società Elnec S.A. per un importo pari a 8.3 milioni di franchi svizzeri.

Secondo il parere dei legali della Società  tale richiesta non è tuttavia sostenuta da elementi che giustifichino tale pretesa.

Va infine evidenziato come avvalendosi di quanto previsto all’art. 7 dello Shareholders Agreement sottoscritto tra Elna International Corporation e Necchi S.p.A., il Sig. Curt Arvidsson, Presidente e Amministratore Delegato del Gruppo Elna, abbia deciso di esercitare l’opzione che gli consente, in cambio della cessione a Necchi S.p.A. del residuo 33% di partecipazione dallo stesso  detenuta nel Gruppo Elna, di acquisire il business relativo alla presse da stiro.

Come effetto di quanto sopra il gruppo Necchi S.p.A. porterà, ad accordo concluso, al 100% la propria partecipazione in Elna International Corporation, mentre cesserà la propria attività nel settore delle presse da stiro che ha fatturato, nel corso del 2002, un importo pari 3.346 migliaia di euro.

Gruppo NOLITEL


Il Gruppo Nolitel ha realizzato nel corso dell’esercizio un fatturato consolidato pari a 11.203 migliaia di euro evidenziando una perdita di 3.685 migliaia di euro.

A tale risultato hanno contribuito, oltre alla situazione finanziaria in cui versa il Gruppo Necchi,  ammortamenti per 1.236 migliaia di euro nonché  svalutazione di partecipazioni per 1.566 migliaia di euro.

In particolare si è deciso, non avendo peraltro valide alternative, di  concentrare le risorse disponibili  sui progetti più significativi abbandonando quelle attività che, pur se promettenti, avrebbero avuto ritorni reddituali e finanziari a medio-lungo termine.

In questa ottica sono state messe in liquidazione le controllate Laritel S.r.l, Ubitel S.r.l, mentre è in corso di perfezionamento la cessione della quota di maggioranza di Indi. Queste società sono state conseguentemente escluse dall’area di consolidamento. E' stato totalmente annullato il progetto Nolitel Digital Business. 

Tutti gli eventi sopra descritti, uniti al fatto che Nolitel è entrata a far parte del Gruppo Necchi a decorrere dal 1° agosto 2001, rendono non  significativo ogni confronto con quanto realizzato nel corso dell’esercizio precedente.

Per quanto riguarda invece le performances delle altre Società del Gruppo si segnala  quanto segue:

Euro&Bit, società attiva nel settore della somministrazione collegata all’offerta di nuovi servizi tecnologici,  ha completato gli investimenti programmati che hanno portato all’apertura del locale “Il Pubblicità” sito in Foro Buonaparte  a Milano. L’attività è ancora in fase di avviamento ma le premesse sono incoraggianti  come dimostra la stesura di alcuni accordi tra cui si segnala per importanza quello raggiunto con  la testata giornalistica “Il Giorno”.

AC Unicell , società attiva nel commercio di accessori per telefoni cellulari, ha proseguito la propria crescita raggiungendo nel 2002 un fatturato di 7,7 milioni di euro con una perdita di 66 migliaia di euro cui si contrappone però un Ebitda largamente positivo e pari a 1.507 migliaia di euro.

Nolitel Italia, società capogruppo, ha consolidato la propria attività rivolta alla trasmissione di spot pubblicitari, sia su maxischermi  collocati in edifici nel Comune di Milano che all’interno della Metropolitana Milanese.

Per quanto attiene infine alla posizione finanziaria netta del Gruppo Nolitel si segnala come la stessa si presenti negativa per 8.883 migliaia di euro, importo al quale si contrappone una disponibilità di 1.501 migliaia di euro rappresentata da titoli posti a garanzia dei finanziamenti ottenuti. Il Gruppo, a fronte del finanziamento a suo tempo erogato,  presenta al 31 dicembre 2002 una posizione creditoria residua verso la controllante Necchi S.p.A di 1.781 migliaia di euro.  

Tra gli eventi successivi alla chiusura dell’esercizio si segnalano:

la firma di un accordo preliminare con il socio di minoranza di Euro & Bit mirante ad incrementare la partecipazione di Nolitel Italia dal 60% all’80% del capitale sociale;

la firma da parte di Nolitel Italia di un preliminare per la vendita dell’immobile di proprietà per 2.060 migliaia di euro al netto dell'IVA.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

La mancata acquisizione della Pfaff Industrie Maschinen e la conseguente uscita dal comparto delle macchine per cucire ad uso industriale, la perdita superiore al terzo del capitale che si evidenzia nella quarta trimestrale dell’anno 2002,  pur in presenza di una riduzione dello stesso già intervenuta con riferimento alla situazione patrimoniale al 30 settembre 2002 ( si ricorda che il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2002 verrà approvato nel maggior termine statutario dei sei mesi su proposta del nuovo Consiglio che verrà nominato),  hanno fatto sì che il Gruppo riorientasse la propria missione con il costante monitoraggio dell’andamento della situazione finanziaria anche al fine di puntare sulle attività imprenditoriali più consolidate ed identificare nel novero delle nuove iniziative quelle più attendibili in termini di ritorno reddituale e finanziario. 

Ferma restando infatti la vocazione di Holding Industriale della Capogruppo Necchi S.p.A., gli eventi di cui sopra hanno determinato una focalizzazione nel settore macchine per cucire  famiglia tramite il Gruppo Elna e in quello della comunicazione, nuove tecnologie e vendita accessori per cellulari attraverso Nolitel S.p.A. e sue controllate.

In considerazione del fatto che, per disposto statutario a seguito delle dimissioni della maggioranza dei suoi membri, in data 26 marzo 2003 è decaduto l’intero Consiglio d’Amministrazione e conseguentemente la gestione dell’attività ordinaria è stata assunta dal Collegio Sindacale, sarà il nuovo Consiglio d’Amministrazione, presumibilmente nominato in data 12 maggio 2003, che valuterà gli indirizzi strategici ed eventualmente rivisiterà il piano aziendale, elementi questi essenziali per valutare l’evoluzione prevedibile della gestione aziendale.

ANDAMENTO DELLE QUOTAZIONI DELLE AZIONI

Le azioni della capogruppo Necchi S.p.A. sono quotate alla Borsa Valori di Milano dall’agosto 1985.

Al 31 dicembre 2002 il capitale sociale era suddiviso in numero 228.056.337 azioni ordinarie ed in n. 450.000 azioni di risparmio non convertibili, tutte del valore nominale di € 0,25 cadauna.

Nel corso dell’anno  2002 le azioni ordinarie hanno fatto segnare un prezzo minimo di 0,068 € ed un prezzo massimo di 0,231 € e ne sono state negoziate numero 143.562.626.=.  Le azioni di risparmio non convertibili, nel periodo di quotazione di circa 8 mesi, hanno fatto registrare un prezzo minimo di 1,10 € ed un prezzo massimo di € 1,325 e ne sono state negoziate n. 98.758.=.

Con provvedimento in data 23 agosto 2002 Borsa Italiana ha disposto la revoca della quotazione delle azioni di risparmio non convertibili.

Gli Azionisti possessori di azioni ordinarie e di risparmio non convertibili, in misura superiore al 2% dell’intero capitale sociale, alla data del 31 dicembre 2002, erano i seguenti:


n. azioni ordinarie
% sul capitale ordinario





TECHTREND S.r.l.
28.006.761
12,28

BIPIELLE PARTECIPAZIONI S.p.A.
16.575.524
7,27

AZIENDA AG. DI GRADELLA S.p.A.
14.450.000
6,61

RISING STAR SERVICOS Lda
14.260.048
6,52

RAS ASSET MANAGEMENT S.p.A.
10.210.000
4,67

CURT EGON ARVIDSSON
9.500.000
4,17

Il prestito obbligazionario NECCHI 1999-2005 a tasso variabile staccherà la cedola numero 4 il 2 maggio 2003. Detta cedola, in virtù della indicizzazione, sarà pari al 5,53%.

Come sopra riferito, l'Assemblea straordinaria degli Azionisti, tenutasi il 20 novembre 2002, ha ridotto il valore nominale di tutte le azioni NECCHI in circolazione, comprese le azioni di risparmio non convertibili, da euro 0,50 ad euro 0,25 cadauna.
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